
TERREMOTI   THE WINE ADVOCATE L’Imperatore del Vino, come lo chiamano gli americani, ora si occuperà solo 
dei Bordeaux e dei vini del Rodano. E in più di “verticali” e “orizzontali”.

Ora Parker beve meno
II  rumor si rincorrevano da giorni sui “wine blog”: 

Robert Parker (foto), forse il migliore degustatore al 
mondo, quello che i giornali americani amano defini-
re  “l’Imperatore del Vino” (per  la capacità e il potere 
di condizionare il mercato),  si avvia ad abbandonare la 
scena. Raccontata così, in effetti, era un mezzo terre-
moto.  Poi è arrivata una puntigliosa precisazione del-
lo stesso Parker in una mail scritta agli abbonati del sito 
www.erobertarker.com (e ripresa puntigliosamente da 
WineWebNews dell’Ais): “Sono entusiasta di annun-
ciare che Antonio Galloni (il suo braccio destro:ndr) ha 
ampliato lo spettro delle sue competenze per  The Wine 
Advocate e per http://www.eRobertParker.com dal 
1° febbraio di quest’anno...Antonio continuerà a occu-
parsi dei vini italiani e degli champagne ma da quest’an-
no saranno di sua competenza anche i vini della 
California, Borgogna, del Cote d’Or e gli Chablis....Io 
tornerò a qualcosa che ho svolto per tanti anni per The 

di Gianluca Atzeni e Martina Zanetti

E affida a Galloni i vini della California

Bianco & Rosso

Segue a pag. 2 >>>

laGIORNATA

Il sangue blu
del vino

 •  Antinori e
   Incisa della 
   Rocchetta 
   nel club.2

a pag.

Agricoltori
delusi

 • Confagri e
   Coldiretti
   contestano
   il Governo. 2

a pag.

NONSOLOVINO

Sì, avete letto bene e per 
evitare qualsiasi riferimen-
to allo spirito di sopporta-
zione degli italiani (“Fino 
a quando?...”) su cui ragio-
nano, in queste ultime set-
timane, tutti i media inter-
nazionali, diciamo subito 
che qui si intende parlare 
proprio dei salami, dei pro-
sciutti, delle coppe, dei 
culatelli, cioè di quei pro-
dotti che - insieme al vino, 
s’intende- fanno onore 

all’Italia sulle tavole di tut-
to il mondo. La salumeria 
italiana, comunica l’Assica, 
l’associazione degli indu-
striali della carne, va bene. 
Anzi benissimo: oltre 
90mila quintali di esporta-
zioni per un valore di 700 
milioni di euro con incre-
menti superiori al 13% , 4 
punti in più rispetto alla 
media dell’industria ali-
mentare. Italiani, af-
fettati e felici

Siamo dei salami...per fortuna
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I dieci vini più scambiati del Liv ex. Sono tutti Bordeaux tranne il 
DRC, Domaine de la Romanee Conti/Borgogna. (Fonte: Liv ex).
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TRE BICCHIERI@

Tre Bicchieri è il primo 
quotidiano dedicato ai 
professionisti del vino e alla 
“wine economy”. Nasce dalla 
competenza e dall’esperienza 
del Gambero Rosso. 
E’ un quotidiano on line 
(come saranno presto tutti i 
quotidiani). Per riceverlo 
basta lasciare i propri dati e 
la propria mail scrivendo a: 
trebicchieriquotidiano@
gamberorosso.it

COME RICEVERE
QUESTO GIORNALE

I grandi rossi di Francia

Robert Parker rallenta 
i  ritmi... E’ bastato que-
sto piccolo annuncio, 
di per sé poco signifi -
cativo, per scatenare 
un tam tam mediatico 
degno di eventi di ben 
più ampia portata.. Non 
siamo alla pensione, 
come qualcuno scrive, 
ma semplicemente 
a un restringimento 
degli assaggi. Solo 
vecchi Bordeaux e 
vini del Rodano. Le 
vere grandi passioni 
dell’Avvocato del Vino. 
Il resto  del mondo sarà 
coperto dal suo staff, 
che per l’Italia vanta 
Antonio Galloni, italiano 
d’origine ma cittadino 
Usa. Questo ci dà la mi-
sura dell’importanza di 
Parker nel commercio 
mondiale del vino. I suoi 
amati/odiati punteggi in 
centesimi contano, se 
stamattina non si parla 
d’altro...

Il documentario 
“Mondovino” di 
qualche anno fa 
non rendeva 
giustizia a Robert 
Parker. Che 
faceva la figura 
del globalizzatore 
dal gusto 
stereotipato, una 
sorta di Dart 
Fener della critica 
enologica 
mondiale. E 
spesso si usa 
l’aggettivo 
“parkerizzato” 
per liquidare 
sbrigativamente 
qualche vino 
europeo dal gusto 
un po’ troppo 
morbido e 
legnoso. Ma non 
ci dimentichiamo 
che il suo primo 
numero del “Wine 
Advocate” del 
1978 fu l’inizio di 
una rivoluzione. 

di febbraio
IL GAMBERO ROSSO

È IN EDICOLA

Berebene low cost 2011 su iPhone e iPad

2600 vini a prezzi giusti e quasi 600 vini
con il miglior rapporto qualità prezzo

Spiega ancora La Stampa che è  
minacciata la base dell'alimentazione e della produzione agricola mondiale, mettendo sul lastrico i produttori e 

diffondendo il panico tra i consumatori. L'elenco dei prodotti a rischio, non annovera la vite. Minacciati sono invece:  grano, mais, orzo, riso, patate, pomodori, carote, cavoli, piselli, colza, soia, tabacco. Insomma un elenco terrificante. Si qui le notizie. Ma attenzione a non insinuare, in attesa del bioterrorismo, il terrorismo psicologico ancor più pericoloso. D'altro canto, non è la prima volta che si parla del tema: pensate, nell'ex Unione Sovietica già nel 1928 fu avviato un programma di guerra biologica.

ESCLUSIVO                  CONTROLLI NAS Zuccheraggio, uso di sostanze illegali, frodi in etichetta. Ecco tutti

i casi scoperti nel 2010 dai carabinieri. Ma qualcosa sta cambiando. 
Truffe per 18 milioni 

Ammonta a 18 milioni di euro il valore dei sequestri fatti dai carabinieri del Nas nel settore vitivinicolo per il 2010. Un' ispezione su quattro ha rile-vato irregolarità: il 25% delle 1.032 verifiche totali, durante le quali i militari hanno sequestra-to 12,8 milioni di litri di vino “non a norma” e 43.100 con-fezioni, tra fusti e bottiglie. Sono 45 le persone denunciate all'au-torità giudiziaria, 233 quelle segnalate all'autorità ammini-strativa e 20 le strutture chiuse, 

di Gianluca Atzeni

Sequestrati 12 milioni di litri di vino

Bianco & Rosso

Le capitali del cattivo vino

I terroristi nei campi? L'idea non è peregrina: la guerra si può seminare, i raccolti non sono sorvegliati, le conseguenze possono essere enormi. Non è fantasia. Tutt'altro. E' quanto stanno studiano dal 2004 l'Unione europea e più recentemente i servizi di intelligence della Nato. Lo rivela oggi il quotidiano La Stampa che ha anche reso noti alcune risultanze degli studi e dei paper degli analisti: un elenco di cinquanta agenti patogeni e un secondo elenco con le piante più esposte alla possibilità di un attacco. 
In questi giorni, secondo il quotidiano di Torino, “negli Stati Uniti è scattato un allarme del Dipartimento di Sicurezza dopo le minacce di gruppi terroristici”.

Segue a pag. 2 >>>

laGIORNATA
Doc Siciliaal Mipaaf

•  L'assessore  chiede il via  libera al   Comitato Vini.2
a pag.

Valoritaliacosta troppo
•  Lettera di  Coldiretti  Piemonte  alla Regione. 2

a pag.

Meno vinoe più caro 
•  Aziende più  redditizie.  Previsione  2017 di Ismea.2

a pag.

Il re del Cavain default?

 •  Troppi debiti.   Freixenet   taglia
   gli stipendi. 3

a pag.
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Le principali operazioni antifrode condotte nel 2010 dai 

carabineri del Nas (Fonte: elaborazione Tre Bicchieri su dati Nas).

TRE BICCHIERI@

Tre Bicchieri è il primo quotidiano dedicato ai professionisti del vino e alla 
“wine economy”. Nasce dalla competenza e dall’esperienza del Gambero Rosso. E’ un quotidiano on line (come saranno 

presto tutti i quotidiani). Per riceverlo 
basta lasciare i propri dati e la propria 
mail scrivendo a: trebicchieriquotidiano@gamberorosso.it

COME RICEVEREQUESTO GIORNALE

Firenze

Bologna

Ravenna

Palermo

12.000 hl di Docg e Igt50.000 bottiglie senza etichetta
69.000 hl di vino rosso1 cantina chiusa

6.344 hl di mosto(valore: 4 milioni di euro)
70.000 hl di vino so�sticato(valore: 7 milioni di euro)

Non andate in crisi, per favore. Se lo champagne, come ha annunciato il portavoce francese del Consorzio dei produttori (Civc), comincia a scarseg-giare, per quanto riguarda le forniture di caviale non c'è problema. I giornali ci hanno informato stamatti-na che "il caviale russo tornerà presto sulle tavole dei consumatori europei". Aggiungendo, a conferma 

della buona notizia, che "150 kg di uova di storio-ne hanno appena superato il controllo doganale russo, dirette in Europa". Lo ga-rantisce Alexander Save-liev, portavoce dell'Agen-zia della pesca: Mosca ha deciso di togliere il blocco alle esportazioni di caviale.  Di cui il ricco Occidente esprime, come si dice in termini economici, una forte domanda.

Tranquilli, il caviale non manca

NONSOLOVINO

di febbraio

IL GAMBERO ROSSO

È IN EDICOLA

Berebene low cost 2011 su iPhone e iPad

2600 vini a prezzi giusti e quasi 600 vini
con il miglior rapporto qualità prezzo

Da Robert a Marco...

La dedica di Robert Parker al nostro 
Marco Sabellico nell’ottobre del ‘91.



L’aristocrazia del vino si chia-
ma Primum Familiae Vini 

ed è un gruppo di amici, un po’ 
speciale, nato1990 durante una 
chiaccherata tra due grandi pro-
duttori internazionali, lo spa-
gnolo Miguel Torres e il 
francese Robert Drouhin. 
Dell’esclusivissimo club fanno 
parte undici tra le più prestigio-
se famiglie del mondo del vino 
tra cui due italiane: i Marchesi 
Antinori (Toscana) e  i Marche-
si Incisa della Rocchetta della 
Tenuta San Guido (Toscana). 
Gli altro sono: i Drouhin della 
Maison Joseph Drouhin (Bor-
gogna), i Pol Roger dello 
Champagne Pol Roger, gli 
Hugel della cantina Hugel & 

Fils (Alsazia), gli Jaboulet della 
Tain l’Hermitage (Rhone Val-
ley),  i  Torres (Spagna), i 
Symington della The Syming-
ton Family Port Companies 
(Portogallo) e gli Egon Muller 
della Muller-Sharzhof (Germa-
nia), gli Alvarez di Vega Sicilia 
(Spagna) e i Baroni Rothshild 
di Mouton (Bordeaux).  
In teoria,  le famiglie di Primum 
Familiae Vini dovrebbero esse-
re dodici, tante quante le botti-
glie di vino in una cassa, ma da 
quando Constellation Brands 
ha rilevato la loro cantina, i 
Mondavi, storica famiglia del 
vino della Napa Valley, sono 
usciti dal gruppo.   
Le regole per far parte del club 
sono esclusivamente due: avere 

una cantina  storica e non 
cederla a nessuno (pena la can-
cellazione). I soci si radunano 
ogni anno a luglio a rotazione 
nelle varie cantine. Quest’anno 
sarà la volta di Vega Sicilia della 
famiglia Alvarez.   
Durante i meeting si discutono 
i problemi comuni e si cerca di 
aiutarsi.  Nel meeting annuale si 
intrecciano domande del tipo: 
Come ti stanno andando le 
vendite in Cina? Come fai con 
il problema di tasse in quel Pae-
se o con le limitazioni per il 
consumo di alcol in quell’altro?  
Tutte le undici famiglie, per 
esempio, hanno lo stesso impor-
tatore (SummerGate) per la 
Cina, Tailandia e India. Oltre alla 
loro riunione estiva gli undici 

organizzano, due o tre volte 
l’anno,  viaggi di gruppo in Pae-
si “in via di sviluppo” per il mer-
cato del vino. Insieme studiano 
il mercato ma trovano anche il 
tempo per organizzare cene 
benefiche mettendo all’asta i 
loro vini.    
Dice Albiera Antinori, figlia di 
Piero: “Durante l’ultimo viag-
gio in Brasile abbiamo organiz-
zato una cena mettendo all’asta 
una cassa di dodici bottiglie, una 
per ogni famiglia più la dodice-
sima a rotazione.  Siamo rima-
sti piacevolmente sorpresi 
quando a suon di rialzi la cassa 
ha raggiunto i 100mila euro. 
L’intero ricavato è stato devolu-
to alla fondazione Chilhood 
Brazil.”

VINO & STORIA    CLUB ESCLUSIVO

Wine Advocate, ma che nell’ultimo 
periodo non avevo più tempo di fare. 
Con Antonio che si occupa dei vini 
californiani, posso finalmente iniziare 
una serie di degustazioni orizzontali e 
verticali.”  Parker chiude la lettera elen-
cando le nuove ripartizioni: “Robert 
Parker: Bordeaux, Valle del Rodano, 
vecchie annate di Bordeaux, Rodano 
e vini della California.  Antonio Gallo-
ni: Italia, Champagne, Chablis, Côte 
d’Or e California.  David Schildknecht: 
Germania, Loira, Beaujolais, Mâcon-
nais,  Stati Uniti orientali,  Austria, 
Europa orientale,  Languedoc-Roussil-
lon e Giura. Jay Miller: Oregon, 
Washington, America del Sud e Spa-
gna. Perrotti Lisa-Brown: Australia e 
Nuova Zelanda.  Neal Martin: Sud 
Africa. Mark Squires: Israele, Portogal-
lo e Grecia”.    
Dalla lettera si capisce chi è l’erede desi-
gnato: l’italo-americano Antonio Gal-
loni che valuterà tutti i vini di Napa 
Valley, Sonoma, Santa Barbara, Men-
doncino,  Sacramento, San Louis, San-
ta Clara Valley,  Obispo e Monterey. 
Fine di un’era. Il crepuscolo dell’Impe-
ratore... i titolisti dei giornali america-
ni – compreso l’autorevolissimo New 
York Times – si sono scatenati, infiam-
mando ancor più la fantasia degli appas-
sionati e facendo intravvedere chissà 
quali retroscena.    
La realtà è più semplice e naturale: a 64 
anni Robert Parker, l’ex avvocato di 
Baltimora che nel 1984 decise di lascia-
re le aule del tribunale per dedicarsi alla 
sua passione per il vino, è solo stanco 
dei faticosi ritmi di lavoro del critico 
enologico. Certo, non  smetterà di lavo-
rare ma si limiterà a degustare esclusi-
vamente i vini di Bordeaux e della 
Valle del Rodano, così da poter dedi-
care più tempo a un’attività più rilas-
sante: le degustazioni verticali e 
orizzontali di grandi vini. A meno 
che, all’ultimo momento, non deci-
da di ripensarci...

PARKER ADDIO? Undici famiglie, due italiane, Antinori e Incisa della Rocchetta.
Ecco come funziona tra attività di lobbying, charity e self help.

CONGIUNTURA             CONFAGRICOLTURA

L’agricoltura non è nei pen-
sieri del governo e sparisce 
pure dal decreto Milleproro-
ghe. Confagricoltura (come 
aveva annunciato nella sua 
intervista a Tre Bicchieri il 
presidente Vecchioni)  fa 
notare in un comunicato 
come l’esclusione di prov-
vedimenti come il bonus 
gasolio per le serre o a favo-

re degli allevatori sia “un epi-
sodio estremamente grave, 
al quale occorre porre rime-
dio se non si vuole cancella-
re un settore già duramente 
provato dalla crisi. Siamo di 
fronte a un’ennesima porta 
chiusa che la esclude anche 
dalle minime possibilità di 
rilancio, in termini di produt-
tività e competitività”.  

E le difficoltà dell’agricoltu-
ra sono ulteriormente certi-
ficate dai dati Istat. Il calo 
della produzione agricola, 
secondo una elaborazione 
di Coldiretti, sarebbe del 2% 
nel 2010, in gran parte 
imputabile alla forte riduzio-
ne delle colture vegetali (-5 
%) e a una crescita di tutte 
le attività di allevamento 
(+2,3 %). I cali produttivi 
riguardano tutte le coltiva-
zioni tranne l’olio. In aumen-
to dello 0,5% i costi di 
produzione e i prezzi con 
una media 2010 del 3,7%.
(g.a.)

Delusione verde: “Il governo
non pensa all’agricoltura”

Ecco Primum Familiae Vini
l’aristocrazia delle bottiglie 
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di Martina Zanetti
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La scorsa notte ci ha lasciato  
un grande amico. Paolo Poli. 
Genovese di nascita – meglio 

genoano - era approdato a Roma 
anni fa per non andare più via. 

Il suo cammino professionale nel 
modo del vino era iniziato alla cele-
bre osteria del Bacaro, in via degli 
Spagnoli. Grandissimo conoscitore 
di vini, di territori e di personaggi, 
aveva lo straordinario dono di tra-
smettere a tutti la sua passione.  
Tre Bicchieri è vicino alla moglie 

Tatiana, ai figli Sebastiano e Alice. 

IN RICORDO 
DI PAOLO POLI

Da sinistra, Piero 
Antinori con le figlie 
Albiera e Alessia. In 
basso: le famiglie di 
Primum Familae Vini. 
A destra: il marchio.



Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei Paschi di Siena è la 
prima nel mondo a presentare una linea di vini firmata dal suo sigillo 
e dal suo anno di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, 
TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.
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Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, 
TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.

1472


